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v a , perchè Mnellere Commediante allora famofo non fi lafciava 
più vedere al Teatro . Era egli in grazia grande preffo il Popolo 
per la fua Arte , e fpezialmente per la fua perizia nel danzare ; 
ma in grazia di Meflalina era egli maggiormente per la fua av­
venenza . Dolevafi la gente d ’ eifere priva di un sì valente A tto­
re , ma più perchè ne fapeva la cagione , e la fapevano anche i 
più remoti da Roma . Altri non v ’ era , che il buon Claudio , il 
quale ignoraife , quanta vergogna albergaife nel proprio fuo Pa­
lazzo . Eufebio Cefarienfe ( a )  folo è a fcrivere , che circa quelli ( a )  Eufe- 

tempi elfendo (lato uccifo Rematalce R e  della Tracia da fua Mo- ^  
glie , Claudio Auguflo riduife quel paefe in Provincia , e ne die- & ¡n Exctr- 
de il governo a i fuoi U fiz ia li . p‘is-

Anno di C r i s t o  x l v i i .  Indizione v . 
di P i e t r o  A p o s t o l o  Papa 19 .  
di T i b e r i o  C l a u d i o  Figlio di D ru fo , Im- 

peradore 7 .

C  T i b e r i o  C l a u d i o  A u g u s t o  G e r m a n i c o  

Confoli  ̂ per la feconda vo lta ,
( . L u c i o  V i t e l l i o  per la terza .

A B b i  a m o  da Suetonio ( ¿ )  , che Claudio Augujlo non fu già ( t , )  sueton. 

Confole ordinario con Lucio Vitellio in queir Anno . Un ln Claudio, 

altro , il cui nome non lappiamo , procedette Confole nel principiocap' 4' 
di Gennaio ; ma perchè quelli da lì a poco finì di vivere , C lau­
dio non isdegnò di fuccedere in fuo luogo . Vitellio qui mento­
vato , lo Hello è ,  che fu Proconfole della Scria , e Padre di Vitellio 
Imperadore . Tanti onori a lui compartiti erano frutti della fua 
vile adulazione . Secondo la fupputazion di Varrone quello era 1’
Anno Ottocentefimo delia fondazion di Roma ; (c  ) e peròClau- ( c) Idtmt 
dio diede al Popolo il piacere d e ’ Giuochi Secolari , i quali prò- lìb 
priamente fi doveano fare ad ogni cento Anni . Ma a que’ Giuo- u.cap. u, 
chi accadde ciò , che fi offervò nei Giubileo Romano cominciato nel 
1300. che dovea rinovarfi folamente cento Anni dipoi , ma poi fu 
celebrato in anni diverfi . Erano palfati folamente lèffantaquattro 
Anni , da che Auguflo diede quefli Giuochi , e viveano tuttavia 
delle perfone , che vi affiflerono , e de g l ’ ìllrioni , che aveano ( j )  PHaì«* 
ballato in effi , fra ’quali Stefamone , commemorato da Plinio (<^). zofmusL '̂,
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